Ermeneutica

Corso di laurea in Lettere/curr.filosofico – anno 2

Prof.Giuseppe Mario Pizzuti
dall’io teologico all’io politico:

ermeneutica della secolarizzazione del cristianesimo
quale genesi e paradigma del totalitarismo moderno

seminario:
si dà una grammatica delle culture?

la violenza della e nella filosofia

L’ermeneutica della secolarizzazione del cristianesimo investe una tesi e un processo: la genesi dell’io politico, nella modernità, scaturisce da una consapevolezza sempre più autonoma di sé, e dunque sempre meno sacrale, da parte dell’io teologico; questa connessione implica che la teologia della secolarizzazione del cristianesimo, giustificatrice della connessa storia e sviluppo delle istituzioni ecclesiastiche, non risulti a livello ermeneutico qualitativamente diversa da una ideologia e da una prassi sacralizzata del potere, in altri termini da ciò che costituisce lo specifico del totalitarismo moderno.

La perentoria affermazione dell’identità culturale dell’uomo occidentale, definita dalla radicalizzazione della dinamica totalitaria della modernità, e la violenza intrinseca ai modelli culturali [in primis, la metafisica in filosofia e la assolutezza del cristianesimo in teologia] che sono a monte di quella identità, pongono in termini indifferibili il problema della capacità di dialogo, e quindi di auto-questionamento, di quell’uomo di fronte alla sfida imposta dalla crescente presenza aggressiva dell’Islam: si dà, e in quali termini, una grammatica delle culture?
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